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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani i -
SoccorsoAci ' 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4326742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venordl) 8554270 
Aied • 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int, 434) 
Telofono rosa 6791453 
Soccorsoadomicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77Ù51 
58731 

3C15207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito • 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua ' 
Acca. Recl. luce 
Enel 

575171 
575151 

3212230 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti • 
Servizio borsa *... 
Comune di Roma j 
Provincia di Roma 
Regione Lazio -
Arci babysitter 

51D7 
5403333 '• 

132 
6735 

67101 • 
676601 

54571-
316449 -

Teletono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 6840884 
Acotral ' uff. informazioni 

5915551 ' 
Atac urf. utenti ' ' 46954444 
Marozzi (autolinee) ! 4880331 ' 
Pony express < , 3309 
City cross ' 8440890 
Avis (autonoleggio) ' 419941: 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) ' ' 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALE DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S ' 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore •*. .--«--> . • < 
Flaminio c.so Francia: via Fla
minia N. (fronteVignaStelluti) t 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Panoll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono • 

Una comica 
metafora 
sul logorio 
del potere 
• • Il dipartimento di musi
ca e spettacolo dell'Universi
tà >La Saoienza», in collabo
razione con il Teatro di Ro
ma presenta a partire da lu
nedi e fino al 18 (Teatro Ate
neo ore 21.00) lo spettacolo 
Renato Diottguli, «piccolo 
oratorio molto profano da 
camera e da senato, persoli, 
coro e pianoforte», secondo 
la definizione data da Guido 
Tagliacozzo. autore di parole 
e musica della performance. 

La storia narra di un notis
simo uomo politico che alle 
richieste del popolo di pren
dere il comando, propone in 
sua vece altri «signori» con ri
sultati criticati ed apprezzati 
allo stesso tempo. Ironica
mente, questi personaggi, si 
chiamano tutti con un'ana
gramma di Renato Diotiguli e 
in un certo senso ne sono -
politicamente - la sua imma
gine speculare. 

Di fronte a questa impossi
bile scelta di un capo, ti pro
tagonista accetterà, infine, 
l'onere del comando pro
nunciando la storica frase: «il 
potere logora chi non ce 
l'ha» (vi ricorda qualcuno?). 
Gli eventi della «boutade», 
che è una metafora satirica e 
comica dell'attuale scena 
politica, sono interpretati e 
cantati da un affiatato grup
po di interpreti. ••, ,.-... , . 

L'incontro 
deivate 
con la musa 
ispiratrice 
• i Va in scena lunedi al 
San Genesio (via Podgora 1), 
per la regia di Ugo De Vita, 
uno spettacolo lìberamente 
ispirato al carteggio tra Ga
briele D'Annunzio ed Eleono
ra Duse. La pièce, dal titolo 
Carteggio, è interpretata da 
Ugo De Vita, Claudia Benuzzi, 
Marina Triboli. Agostino de 
Angelis e Cristina Lombardi 
(con musiche originali di 
Francesco Russo). Il ventino-
venne regista-attore romano, 
diplomato all'Accademia Sil
vio D'Amico, ha lavorato con 
Dario Fo e Franca Rame e ha 
diretto e interpretato spettaco
li con Mario Scaccia, Valenti
na Cortese, Piera Degli Espo
sti, Nando Gazzolo, José Qua
glio. Riccardo Cucciolla, Silva
no Tranquilli. 

Nel suo vasto curriculum fi
gurano opere su Dino Campa
na. Giorgio Caproni, Arturo 
Onofri, dando ampio spazio a 
ricerche teatrali su protagoni
sti della nostra storia lettera
ria. La nuova pièce propone, 
in forma di dialogo, l'incontro 
di D'Annunzio con la sua mu
sa ispiratrice. Nel «tempo del 
fiore che appena colto appas
sisce», i ritratti privati che 
emergono dall'epistolario ca
povolgono l'immagine pub
blica del vate, mentre la Duse 
dichiara impudicamente i 
propri sentimenti. 

I gruppi di base a Colleferro per la finale della rassegna 

Mille ritmi per la pace 
• • Da alcuni anni, in Italia, 
esiste un'associazione il cui 
scopo principale ò di portare 
alla luce l'attività delle giovani 
formazioni musicali per lo più 
sconosciute e agli esordi attra
verso il festival «Suoni di Pace», 
giunto ormai alla sua quarta 
edizione. Si chiama Anagrum-
bo(che sta per «Associazione 
nazionale gruppi musicali di 
base») e rappresenta una feli
ce eccezione nell'asfittico 
mondo della musica italiana 
infestato da pescecani impren
ditoriali e affogato nella totale 
assenza delle istituzioni pub
bliche. Di regione in regione e 
di città in città, la selezione 
dell'edizione 1991-1992 della 
rassegna è giunta al cine-tea
tro Anston di Colleferro dove si 
è svolta la fase finale. Una ma
nifestazione corsara e allegra 
che non nasconde anche ri
svolti politici, sottolineati dalla 
presenza dell'onorevole Gino 
Paoli, nelle vesti di cantante e 
primo sostenitore dell'iniziati
va. • -. 

Infatti, proprio con l'aiuto 
dei ragazzi di Anagrumba, il 
cantautore di Monfalconc ha 
presentato tre proposte di leg
ge riguardanti: il riconosci
mento della musica cosiddetta 
extracolta, il sostegno della 
produzione musicale giovanile 
e il recupero degli spazi. La 

MASSIMO DE LUCA 

Tra canti e garofani 
rAmerica di Aspinall 

ERASMO VALENTE 

• • Ce n'è voluto (bastercb- , 
be programmare gli spettacoli , 
alle 21,30), ma poi si è avviata . 
la serata con Michael Aspi- . 
nail, articolata in tre momenti. 
Si parte con un omaggio al ; 

• quin'o anniversario della sco
perta dell'America. Gli «omag- -
gi» di Aspinall sono sempre . 
«pericolosi», ed è stata presa 
di mira l'America musicale in
tomo alla seconda metà del 
secolo scorso. L'America de
gli immigrati in cerca di affari, 
l'America un po' pasticciona, 
che prende intanto dall'Euro
pa, in attesa di dare e preten
dere tutto in cambio. Sbuca 
dal sottosuolo, dinanzi al pal
coscenico, la famosa statua 
della Libertà, splendente ed 
argentea. È atteggiato a statua 
un Aspinall marmoreo e im
mobile in tutto, meno che nel 
volto variamente ammiccan
te. Impersona bene la libertà, 
lui che se ne prende tanta e 
«attacca» con Adelina Patti, fa
mosa cantante, allieva e co
gnatina di Maurice Strakosch 
(cecoslovacco ' che - va in 
America a fare l'impresario), 

dedicataria di un bel valzerino 
che poi dà il titolo allo spetta
colo: «Di gioia insolita». 

Un'America anche confu
sionaria, come appare da una 
canzone di Ethelbert Nevin, «Il 
Rosario», una melodia che fi
nirà col piacere a cattolici e 

' protestanti. Un massimo della 
confusione si registro, però, in 
America, con «Dixie», un inno 

. di Daniel Emmett, che fu adot
tato, a un certo punto, sia dal-

*le armate del Nord che da 
quelle del Sud. . ».•>• ' 

Piace ad Aspinall. che volge 
- tutto in perfida ironia, stende-
, re sulle sue esecuzioni un cli

ma popolaresco, come se tra
ducesse in sonetti del Belli o 
in versi napoletani di Salvato
re Di Giacomo i grandi fatti 
della storia come del melo
dramma. Quando rievoca la 
gelosia di Norma, in una di
vertente . interpretazione del 
capolavoro di Bellini, Aspinall 
dà alla sacerdotessa il tono di 
una smargiassa che si tira su 
le maniche e ti laccio vedere 
io. Una specie di sceneggiata 

che, però - ed è il «trucco» di 
Aspinall - non coinvolge la 
musica. Chris Axworthy, me
raviglioso, suona impeccabil
mente e impassibilmente (co
me un Buster Keaton) il pia
noforte, quasi che il canto fi
lasse nel più rigoroso e non 
nel più spassoso dei modi. Il 
trucco scopre un po' le carte 
quando intervengono nel 
«gioco» i collaboratori di Aspi
nall: Karen Christenfeld, Ric
cardo Canessa e Andrea Mu
gnai, cantanti che un po' pro
pendono al rnacchiettismo, 
laddove Aspinall punta sul 
graffio della satira e dell'hu
mour. Un successo anche la 
sezione dedicata ai piacere 
della tavola, con brindisi, inni 
allo jambon e allo spumante, 
su musiche di Verdi, Offenba-
ch e altri. 

Il pubblico ha applaudito a 
lungo, meritandosi alla line il 
lancio, da parte di Aspinall, di 
garofani tirati in platea, can
tando cantando, come colpi 
bene aggiustati in testa agK 
spettatori, compreso il cestino 
roteante come una luna per 
traverso. 

Al Beat 72 una rivisitazione di Otello 

Il semioloéo mondano 
MARCO CAPORALI 

La gelosia è quello che è 
di Biancamana Frabotta. Con 
Renzo Rossi, Annamaria Loli-. 
va, Giampaolo Innocentini. 
Regia di Antonio Lucifero. 
Teatro Beat 72 • 

ara Fedele allo spirito e alla 
lettera dell'opera teatrale di 
Biancamaria Frabotta, pubbli
cata anni fa su «Alfabeta», La 
gelosia è quello che è. il giova
ne regista Antonio Lucifero, ex 
aiuto di Giancarlo Cobclli, ha 
evidenziato il nesso tra seduta 
spiritica e seduta analitica in 
un lugubre scetiano adatto a 
rievocare i fantasmi della psi
che, sprofondati nell'incon
scio o nella terra di nessuno. 
Rappresentato nei giorni scorsi 
nell'ambito della rassegna, de
dicata al teatro dei poeti, «Mille 
e una notte», lo spettacolo in 
questione poggia su un testo 
drammaturgico nel pieno sen
so del termine, senza ibride 
prossimità con il genere poe

sia. Ed era questo, ci pare, il 
senso dell'appello rivolto ai 
poeti per la rivitalizzazionc di 

" una drammaturgia sempre più 
diservizio 

Nel breve testo di Biancama
ria Frabotta sono massime la 
concisione, la necessità degli 
snodi, la ncchezza dei suggeri
menti, in un congegno perfet
tamente • oliato, attivato da 
un'ironia che allcggenscc il 
dramma, ci gioca, lo scompo
ne e ricompone dipanando la 
matassa, senza lasciare adito a 
dubbi, a grovigli, a equivoci. E 
quel che sorprende è la natu
rale spcricolatezza della ma
novra, tra i mille ostacoli offerti 
da una matena incandescente, 
niente meno che l'Otello sha-
kespeanano, rivisitato con se
rio e faceto accostamento tra 
lettura psicoanalitica dei per
sonaggi, discorso sulla psica
nalisi ed excursus teatrale tra 
verità e finzione, subconscio e 
invenzione letterana. 

In uno scenario da castello 
medievale consegnato agli spi
riti, in cui Lucifero ha mutato il 
luminoso pub ideato dall'autri
ce, Jago (Giampaolo Innocen
tini) 6 lo psicoanalista della 
paziente Desdemona (Anna
maria Loliva). diafana e redivi
va e attaccata caparbiamente 

. al suo sogno di innocenza. La 
gelosia - come dice il titolo - 6 
quello che è, ossia gira su se 
stessa a vuoto, come un ser
pente che si morde la coda, e 
può indossare qualsiasi veste 
nel libro dei sogni, dato che il 
libro coincide con il sogno, e 
l'interprete del sogno, o del se
gno, e colui che tira lo fila de' 
dramma, il reale protagonista, 
il traditore Jago. Cosi anche la 
metafora del dramma si morde 
la coda, girando in tondo, fin
ché l'interprete del libro e del
la vita non tiri fuon una verità 
mescolata alla menzogna, 
puntando il dito sulla coinci
denza tra fantasia e realtà. A 
Desdemona e Otello, a cui 
Renzo Rossi dà sembianza 
istrionica da vero guitto del va-

partecipazione del Gino nazio
nale non poteva limitarsi al
l'impegno militante: seppur 
parlamentare, e sempre l'arti
sta che quest'anno ha venduto 
più dischi in Italia, insignito del 
prestigioso (?) Telegatto. 

E cosi, senza rubare troppo 
spazio ai tanti partecipanti del 
festival, ha offerto al pubbico 

un mini-concerto di tre brani 
tratti dall'album «Matto come 
un gatto»; dal tormentone esti
vo Quattro amici alla pacifista 
Matto e vigliacco. Canta con il 
solito trasporto e si avvale del
l'apporto di musicisti perfetta
mente affiatati. 

Secondo ospite d'onore di i 
•Suoni di Pace» è stata la (or- ' 

mazione del Sahara, «El Wall», 
venuta a Colleferro a presenta
re, oltre alle musiche e alle • 
danze della propria terra, le ra
gioni della lotta del suo popolo 
costretto a subire da sedici an
ni l'invasione arbitraria del Ma- . 
rocco. Canti bellissimi in nome 
della libertà, grida gioiose af
finchè si trovi una soluziune 
pacifica e il re del Marocco si •'" 
impegni a rispettare il piano di 
pace proposto dall'Onu. La 
gente Saharawi, costretta a vi
vere nei campi profughi, ha di
ritto a vivere la propria deter
minazione. • • > . . • ! 

L'allegro bailamme cercato 
e voluto dalle band che si sono 
avvicendate davanti ai micro- . 
foni non ha cozzato con il si
curo mestiere di Paoli e con i 
colori dell'Africa. La sala del \ 
cine-teatro Ariston ha assunto \ 
l'aspetto di un'officina di suoni '/ 
frequentata da apprendisti con ;'„' 
tanta voglia di fare, di mettere • 
ordine alla confusione di note 

Un disegno di Marco Petrella: • 
sotto a sinistra Michael Aspinall. 
a destra Stefano Sabatini; 
in basso Biancamaria Frabotta 

in testa. Un crogiolo di stili e 
generi dato che YAnugrumba 
non fa distinzioni e qualsiasi ti
po di proposta è sempre ben -, 
accetta. • Si possono trovare 
scampoli ' di rhythm'n'blues " 
con gli «Zoo Zapumba», com
pleti di sezione fiati e trascinati 
da un cantante che aspira al ti
tolo di James Brown veneto. 
Mentre i romani «Distonia» si * 
adagiano su schemi classici : 
del rock: canzoni secche e testi 
in italiano. '• »••• '•"• ;— ' f^ 

Avvincente il set dei moica
ni «Vlad Tapes 11». il cui leader -
abitualmente lavora in un ri
storante ma su di un palcosce- -
meo diventa un implacabile .* 
esecutore di hardcore-punk, r 
Molti di questi ragazzi hanno ;-
affrontato un lungo viaggio per . 
il solo piacere di suona-e: • 
quindici minuti di concerto e ' 
tornarsene a casa soddisfatti. , 
Imprevisti tecnici, cabarettisti ' 
fuori luogo, scalette mal assor- ,-
lite, sponsor pecorecci sono la «* 
regola in > manifestazioni del • 
genere, inoltre, senza nulla IO-
glicre al valore complessivo 
dell'iniziativa, il poco tempo a 
disposizione per ogni csibizio- • 
ne ha penalizzato parecchio i 
gruppi. Il prossimo passo del- : 
l'associazione Anagrumba x rà 
la realizzazione di un disco i u-
toprodotto a cui parteciperà n-
no le dodici band che si sono • 
date-battaglia» a Colleferro. -, 

I APPUNTAMENTI l 
Gramsci e Togliatti. Il libro di Giuseppe Vacca (Editori 
Riuniti) verrà presentato lunedi, alle ore 17, presso la Sala 
del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42. Interverranno 
Giuliano Amato, Massimo D'Alema, Pietro Ingrao. Mino 
Martinazzoli e Pietro Scoppola. Coordinerà Giorgio Frasca 
Polara. •-• -, -
Il sabato musicale. Studi, analisi e ricerche sulla musica e i '• 
suoi strumenti. Iniziativa della Scuola di Tcstaccio in colla
borazione con riso: oggi alle ore 18 presso la sede di Via di -
Monte Testacelo 91 (tei. 57.50.376) John Henry van der • 
Meer interviene su «Cembali, spinette, virginali italiani». . . • 
PoU. Il Comitato cittadino del piccolo paese ha indetto per 
oggi alle ore 16, un incontro-dibattito presso il «Salone degli 
affreschi» di Palazzo Conti su «Precarietà e carenze dell'assi
stenza sanitaria in Poli». Parteciperanno esponenti degli as
sessorati alla sanità della Regione Lazio e della Provincia di 
Roma, della Usi Rm26, i sindaci di Poli. San Gregono da Sas- ' 
sola, Canape e Gallicano e rappresentanti dei partiti politici. • 
Immagini famose. 150 anni di fotografia (1839-1989). La ' 
mostra curata da Giuliana Scime sarà esposta fino al 23 gcn- • 
naio nella sala «Arte e storia» di Tarquinia. Orario di visita: 
10-12.30 e 16-19, domenica 10-13. La mostra è itinerante e 
dopo Tarquinia toccherà altre località dov'è presente la, 
CoopToscana Lazio. '--<- • ' • 
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa- "' 
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria delli Pietà 4). 1 fondi iac- • 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- • 
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca- • 
pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 
2 2 . — --. . . > , , . . , ... .,. . ., ., -
Contrapposizioni e Contra(s) posizioni: mostra fotografi-. 
ca di Massimo Angcloni in programma da oggi (inaugura
zione ore 17.30) al 21 gennaio presso la galleria «Centro ri
cerche artìstiche Cancelleria», piazza della Cancelleria 92. 
Orario: lunedi-sabato 16.30-20. domenica 16.30-19.30 e 
21.30-23.30. , . . „ . - - , .. -. • - ' - ! . . ' . • • • . -

LUCAQIOLI 

M Ci sono occasioni nelle 
quali un disco deve essere 
ascoltato più volte per consen
tirne un preciso e attento «de
ciframento» e apprezzarne e 
incamerarne poi il messaggio. 
È questo il caso di Wonder-
land, ultimo lavoro discografi
co del pianista e compositore 
romano Stefano Sabatini, (l'ai- > 
bum è stato prodotto dall'eli-u 

chetta«Sp!asc(h>). - •>.-
Il primo aspetto interessante 

è che il musicisa sembra non _. 
voler ripercorrere le strade del \ 
neo hard-bop e ciò è impor-: 

tante perchè, a nostro parere, -
il revival di questo genere jazzi
stico, fondamentale nella tra- " 
dizione del linguaggio musica
le neroamericano, riproposto 
oggi di sovente, 6 e rimane pur 
sempre un manierismo, con 
tutti i limiti che il lenomeno " 
comporta. Il lavoro di Sabatini 
presenta invece una fisiono
mia più completa. Essa, pur 
non estraniandosi completa
mente dalla tradizione (mo
derna) , assume in certa misu
ra connotati più personali. Il 
sapiente passaggio da un'at
mosfera ad un'altra non corro 

sui binari dell'ovvio, pur rima
nendo difficile al giorno d oggi , • 
proporre sintesi o sviluppare ;-

,,linguaggi autenticamente ori- ' 
ginali: la discrezione è, in deli- ; " 
nitiva, una delle tante piccole ?• 

, qualità di questo pianista, fatte V 
di intelligenza, ma anche di» 
suggestioni e di colori ben do
sati. - . • y --, .-. 

Alla riuscita di Wonderland,. 
concorre in modo decisivo • 
l'insieme dell'organico, com- :' 

• posto da Flavio Boltro (trom- -' 
ba), Maurizio Giammarco • 
(sax tenore), Stefano Di Batti- -

•• sta (sax alto e soprano), Funo 
Di Castri e Francesco Puglisi * 
(basso) e Roberto Gatto e •« 

• Maurizio Dei Lazzaretti (batte-
> ria). - • •• . - • i -i . . 

• Il ed, che non ha l'anda-
i mento di una jarn session, 
comprende setto brani, tutti 

. composti e/o arrangiati dallo < 
stesso Sabatini. In definitiva un 
album che contiene equilibrio f 
grazie soprattutto alle buone * ' 
qualità delle composizioni, al- • 
la capacità espressiva degli uo- * 
mini di cui si avvale e al garba-

• to pianismo dell'autore. 

rietà. - insinuando una nota 
grottesca, irrelata e corposa 
nel duetto tra sua moglie e l'a
nalista traditore, Jago sottrae 
la mitologia, consolatoria, so
pravvissuta alla loro scompar
sa. Dopo aver tradito per gelo
sia, brama di potere e invidia 
per l'altrui felicità, Jago tradi
sce una seconda volta la buo

na fede degli amanti inlelici, 
spiattellando gli oscuri moven
ti, i retroscena della passione e 
del suo epilogo tragico. «Ho 
dunque perso con la vita an
che la mia nobiltà, la mia gran
dezza, il mio eroico furore?» -
chiede Otello sconsolato, con 
la faccia dipinta di inchiostro, 
al scmiologo mondano. 

L'attrice in giro per l'Italia con testi poetici e musica dal vivo ,• 

Il collage di Paok Pitagora 
•JB «Dare un consiglio al tea- • 
tro? No, troppa responsabilità. 
Sarebbe come dare un consi- < 
glio al Parlamento. Tutto al più . 
posso consigliare me stessa, . 
assolvere i mici impegni pros
simi. Il '92 mi vedrà, con la -
Compagnia di Bruno Cirino, in 
"Candida" di Shaw per la regia ; 
di Luca De Fusco. Poi c'è un 5. 
amore, nato da poco e speri- -' 
montato per due serate soltan- ' 
to in Sicilia: si tratta di un reci- • 
tal da me ideato e composto 
su testi poetici di Gibran, Fcr-
linghetti, Silvia Plath ed al- ' 
tri;l'ho chiamato "Pitagore- ' 
ma". In scena io ed un pcrcus- ' 
sionista. Credo sìa arrivalo il 
momento di offrire al pubblico ? 
la poesia, di unire lo spirito alla 
musica. Da un monologo ini
ziale sulla solitudine scaturì- ; 
scono ad incastro brani, un 
collage di parole e suoni, noe- • 
sia come alta sintesi, come ri- ', 
sposta alle domande impossi- • 
bili. Già Piera Degli Esposti ha 
sperimentato questa ipotesi e ' 
ne è uscita vincente. Sento che ' 
è una strada giusta. Nelle due ' 

Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli an
ni ha collezionato aneddoti, fatti e tanto mestiere. 
Questa volta compongo un numero, telefono a Paola 
Pitagora per un semplice augurio al teatro e al nuovo : 
anno. Ne esce una piacevole chiacchierata. Oltre al 
suo impegno con la prosa, l'attrice girerà l'Italia con 
"Pitagorema", un collage di brani poetici e musica dal 
vivo. Con lei in una scena anche un percussionista. . 

PINO STRABIOLI 

uniche serate in Sicilia ho ca
pito che la gente segue, ci sia. 
Vorrei portare questo mio reci
tal in spazi diversi, dai teatri al
le università». , . J . . ' 

Paola Pitagora, trent'anni di ' 
camera fra cinema e televisio
ne (impossibile non ricordarla 
nei panni di Lucia ne «I P*o-
mcssi Sposi» in bianco e nero 
di Bolclii). protagonista giova
nissima ne «1 pugni in lasca> di 
Bellocchio, inutile elencare le 
interpretazioni teatrali, lontana 
dai successi popolari pensa, 
oggi, al palcoscenico come 
amore autentico e come unica 

facoltà di adattamento: «È il 
luogo dove la tua-voce non » 
può essere doppiata, dove le > 
raccomandazioni possono va- > 
lere e durare al massimo per 

' tre o quattro mesi, dove, in
somma, non si può barare più 
di tanto. • . r.-

Alla mia carriera mancano • 
gli incontri fulminanti con i ; 
grandi registi, non sono mai .: 
stata diretta da Ronconi o da • 
Strehlcr. credo molto all'im- i 
portanza dell'attore e del testo. 
Non ho mai sottovalutato la fi
gura del regista, ma sono con- ' 
vinta che l'importante è saper ' 

scegliere l'interprete giusto per 
il suo ruolo. Non è difficile 
"Zeffirellare" con i "Sei perso
naggi in cerca d'autore"1 Amo 
molto il confronto con i colle- , 
ghi che stimo, ce ne sono mol- i.' 
tissimi con i quali mi piacereb- -
bc lavorare.» •>, 

Debutta con Elsa Merlini e ' 
ancora giovanissima è al Man- • 
co di Vittorio Gassman.«Non f 
avevo frequentato l'Accade- ' 
mia, avevo rivolto la mia (or- • 
mozione al cinema e allu tele
visione, tecnicamente avevo _. 
dei problemi: voce fragile, di- -
zione imperfetta, ricordo che ' 
Gassman mi trattava malissi- •'• 
mo. Ero "giovine", vivevo ira ' 
pittori ed intellettuali, la mia te- f-
sta svolazzava e lui un giorno < 
mi disse che tutto quello che »V 
avrei dovuto fare della mia vita *•'•. 
sarebbe stato: esercitare la A. • '. 
Ci rimasi malissimo. Una sera, *• 
eravamo in tournée in Sud * 
America, finimmo col tirarci la 
birra in faccia.Ma Vittorio Gas
sman è il più grande attore ita
liano e forse europeo» - ' " 


